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Inizio dell’Anno Sacerdotale

Giornata mondiale di santificazione sacerdotale
Venerdì 19 Giugno 2009
Attirati al Cuore del Salvatore
CELEBRAZIONE E ADORAZIONE DELL’EUCARISTIA
PER CELEBRARE…
· Nel cuore del Salvatore nostro vediamo in qualche modo riflessa l’immagine della divina persona del Verbo, come pure l’immagine della sua duplice natura, l’umana cioè e la divina; e vi possiamo ammirare non soltanto il simbolo, ma anche quasi una sintesi di tutto il mistero della nostra redenzione. Adorando il cuore sacratissimo di Gesù, in esso e per esso noi adoriamo sia l’amore increato del Verbo divino, sia il suo amore umano con tutti gli altri suoi affetti e virtù, poiché e quello e questo spinse il nostro Redentore a immolarsi per noi e per tutta la chiesa sua sposa [...]. Come Cristo ha amato la chiesa, così egli l’ama tuttora intensamente, con un amore [...] che lo stimola a farsi nostro avvocato (cfr. 1 Gv 2,1), per conciliarci dal Padre grazie e misericordia, «essendo sempre vivo per intercedere a nostro favore» (Eb 7,25). Le preghiere che erompono dal suo inesauribile amore, dirette al Padre, non soffrono infatti alcuna interruzione (cfr. Pio XII, Lettera enciclica Haurietis aquas sul culto al Sacro Cuore di Gesù, III, 6).

· Dalla creazione, fino al ritorno finale di Cristo, nella gloria, un filo unisce tutti gli eventi, personali e cosmici, ed è il filo dell’Amore di Dio. Dio tutto fa per Amore; Dio è Amore. Il cuore è la sede dell’Amore. 

· Il Papa Giovanni Paolo Il, nell’Enciclica Redemptor hominis (1979), definendo il mistero dell’uomo in riferimento al cuore di Cristo, scrive: «La redenzione dell’uomo — questo tremendo misero dell’amore, in cui la creazione rinnovata — è nella sua più profonda radice la pienezza della giustizia in un cuore umano: nel cuore del Figlio primogenito, perché essa possa diventare giustizia nei cuori di molti uomini, i quali proprio al Figlio primogenito sono stati, fin dall’eternità, predestinati a diventare figli di Dio e chiamati alla grazia, chiamati all’amore» (n. 9).

· Il desiderio più profondo e la realizzazione più piena dell'uomo stanno nell’amare e di essere amato. Un  amore non corrisposto è un tormento che  può condurre alla pazzia e al suicidio: tutte le letterature del mondo ne parlano. Si potrebbe dire con ragione che amare ed essere amato è il tutto dell'uomo.  Non per nulla il Concilio ci ricorda che «Dio non creò l'uomo lasciandolo solo: fin  da principio  “uomo e donna li creò” (Gn 1,27), e la loro unione costituisce la prima forma di comunione di persone» (GS 12). 

· La sete di felicità è una sete di amore; ma solo un amore vero, grande, profondo, duraturo, rende felici. Ora gli uomini fanno, purtroppo, ininterrottamente due  constatazioni: un amore veramente pieno non esiste o non dura, perché pur sempre troncato dalla morte; l'amore subisce tutti gli attentati che lo degradano, lo sviliscono, lo intaccano, lo uccidono. Allora, gli uomini dovranno restare per sempre così frustrati? E’ insaziabile la loro sete? La Storia della Salvezza viene a dirci che massimamente su questo punto l'uomo  ha  bisogno di essere  liberato, reintegrato, restaurato, redento; che l'uomo deve imparare ad amare  con sincerità e pienezza, ma che il suo amore non sarà tale se non è integrato nell'amore di Dio; di più: che Dio si  è fatto uomo per insegnare agli uomini che cosa è l'amore, come si  ama.
· Il  brano di Osea fonde insieme tenerezza  e passione fremente, sdegno trattenuto e volontà di salvare (Prima Lettura). Gli uomini amati da Dio, il popolo colmato di amore e di cure, non hanno corrisposto. Dio, che ama appassionatamente, vincerà col suo amore l'incorrispondenza e la ribellione, ricondurrà  a sé l'umanità, la farà maturare nell'amore. Gli uomini dovranno rientrare in se stessi e capire finalmente di quale amore Dio li ha amati, quali cure si è preso di loro. Siamo  diventati così insensibili, oggi, così incapaci di vedere e di sentire, da non accorgerci che attorno a noi, dentro di noi, vi è un amore dal quale proviene tutto ciò che è buono, bello, vero, valido nella nostra vita?
· La festa del Cuore di Cristo è un appello a riflettere, a pensare prima a noi che a lui, per giungere a sperimentare il suo amore, per vedere che noi siamo frutto del suo amore e che, perciò, dobbiamo  essere amore per lui. Da questa riflessione sgorgherà un canto di liberazione, di gioia (cfr. Salmo responsoriale).
· Eppure, nonostante tutto – almeno di fronte alla morte – l’uomo sente paura e angoscia.  Chi ci darà sicurezza? Chi ci può  soddisfare nel desiderio bruciante di amare ed essere pienamente amati? San  Paolo sente questo dramma umano e scrive a popoli che lo sentivano in maniera cruda, perché avvolti in ideologie tutt'altro che rassicuranti, fra culti e divinità crudeli o sciocche. La magnifica  pagina della lettera agli Efesini, proposta nella Seconda Lettura, fa sentire ai cristiani convertiti dal paganesimo che sono tutti  avvolti in un immenso, tenero e forte amore che sorpassa ogni conoscenza, e che  ricolma gli uomini di tutta la pienezza di Dio.
· Sulla prima e sull'ultima pagina della vita terrena dell'uomo, e su tutta la trama che la distende, è scritto che Dio ci ama e ci  salva  in Cristo; e l'eterno destino dell'uomo è quello di vivere per sempre felice nella pienezza di Amore che è Dio. Questa testimonianza può e deve renderla il cristiano a ogni uomo.
· Sul Calvario sembra tutto finito: lo è per coloro che hanno crocifisso Gesù. Invece, il discepolo  amato intuisce che tutto ora comincia su un piano più alto.  Egli vede il pieno significato di quel sacrificio: il vero Agnello di Dio è stato immolato nella vera Pasqua per la più vera e piena liberazione degli uomini dalla schiavitù dell'odio, del male, del peccato: «Era, quello, un giorno solenne»!  È l'amore che trionfa, che “si apre” (il cuore trafitto ne è simbolo) per  riversare sugli uomini le fonti della grazia (il sangue e l'acqua, simboli dei Sacramenti), e finalmente gli uomini vedranno e capiranno di quale amore Dio li ha amati. L'evangelista mostra tutto il significato che egli vede in ciò che ha minutamente descritto: «Chi ha visto ne  dà testimonianza e la sua testimonianza è vera ed egli sa che dice il vero, perché anche voi crediate» (Vangelo).
· La celebrazione odierna  è una esaltazione dell'Amore;  mostra che tutto è dovuto all'amore: dalla creazione, alla redenzione, all'eterno destino di gloria nella pienezza dell'Amore-Dio. Nulla di più virile, di più forte dell'amore divino-umano del Cristo, niente di più virile, di più nobile che riconoscere e ricambiare tale amore.
· Queste premesse ci introducono alla solennità odierna e ci indicano il modo con cui celebrare la Liturgia. L’aula liturgica sia addobbata a festa… i fiori sono “segno dell’Amore”! Si faccia la processione con il turibolo, la Croce, i ceri, il Libro dei Vangeli… 
· Ogni nostra Messa è celebrazione dell'amore di Dio, nostro Padre, che prende l'iniziativa di sceglierci come popolo a lui consacrato; celebrazione del sacrificio di Gesù, vittima di espiazione per i nostri peccati; celebrazione del “riposo” di Dio a cui già ci invita nella speranza. Nella Preghiera Eucaristica IV si trovano felicemente presentati tutti i temi e i termini della “Parola” ascoltata in questa solennità del Sacro Cuore.

· Oggi si potrebbe mettere in evidenza un’immagine del Sacro Cuore di Gesù o di Gesù Misericordioso, incensandola all’inizio della Messa.

· Secondo la proposta del calendario liturgico, si prolunghi la Celebrazione dell’Eucaristia con l’Adorazione, recitando dinanzi al Santissimo Sacramento esposto le Litanie e l’Atto di Consacrazione del Sacro Cuore di Gesù.
· «Proprio per favorire questa tensione dei sacerdoti verso la perfezione spirituale dalla quale soprattutto dipende l’efficacia del loro ministero, ho deciso di indire uno speciale “Anno Sacerdotale”, che andrà dal 19 giugno prossimo fino al 19 giugno 2010. Ricorre infatti il 150° anniversario della morte del Santo Curato d’Ars, Giovanni Maria Vianney, vero esempio di Pastore a servizio del gregge di Cristo»: sono queste le parole del Santo Padre Benedetto XVI pronunciate ai partecipanti della Plenaria per la Congregazione per il Clero lo scorso 16 Marzo. Le facciamo nostre pensando alle iniziative (soprattutto di preghiera, specialmente di Adorazione Eucaristica) che realizzeremo nelle nostre Comunità cristiane.
CANTI

Introito: Sacro Cuor d’amor ferito (Inni e canti); Inno d’amore (O Fonte della Luce); Cristo nostra pace (Cristo nostra salvezza); Cuore soave (NcdP).

Presentazione dei doni: Ti rendiamo grazie (DDML); O Amore ineffabile (Cristo nostra salvezza).
Comunione: Venite a me (Venite a me); Cuore di Cristo (Cristo è nostra Pasqua); Tu sei (E’ il giorno del Signore).

Ringraziamento: Anima Christi (Pane di vita nuova); Anima di Cristo (DDML); Fiamma viva d’amore (Jesus is my life); O Amore ineffabile (Cristo nostra salvezza).

Congedo: Sciogliamo un lieto cantico (Inni e canti); Dolce Cuor (Inni e canti); Maestà (DDML).

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la solennità Sacratissimo Cuore di Gesù.

Quando nel secolo XVII Gesù apparve a santa Margherita Maria, una religiosa francese, mostrandole il suo Cuore circondato dalle fiamme, la solennità odierna fu caldeggiata e voluta dai Sommi Pontefici ed ha trovato un grandissimo favore in mezzo al popolo cristiano.

Lo scopo di questo giorno è quello di ricordare agli uomini, sotto l'eloquente simbolo del cuore, il messaggio fondamentale del Vangelo: Dio è amore!
Nel Cuore di Cristo noi troviamo, in maniera particolarmente suggestiva, la rivelazione del Dio-Amore e l'invito insistente di vivere in questo Amore e per questo Amore.

Accogliamo questo messaggio, attuale e necessario più che mai, e sforziamoci di mettere il nostro cuore all'unisono con il Cuore di Gesù, da cui sgorga per noi la salvezza.
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SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Fratelli, eletti secondo la prescienza di Dio Padre mediante la santificazione dello Spirito per obbedire a Gesù Cristo e per essere aspersi del suo sangue, grazia e pace in abbondanza a tutti voi.   
T – E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, dinanzi alle tenebre del peccato che sembrano sovrastare gli uomini e le donne del nostro tempo, il Cuore di Cristo si propone a noi come sorgente inesauribile di misericordia, perdono, pace ed Amore. Pertanto, prima di celebrare degnamente i divini Misteri, riconosciamo il male che è in noi ed invochiamo la Misericordia di Dio, per essere purificati dal torrente di acqua e sangue che sgorgano dal Cuore trafitto di Cristo.

· Signore, che dal fianco di Cristo, squarciato sulla croce, effondi su di noi la tua salvezza, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
· Cristo, che attiri i nostri sguardi verso il tuo Cuore trafitto, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, che ci doni di attingere alla sorgente del tuo Amore, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   
T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - O Dio, fonte di ogni bene, che nel Cuore del tuo Figlio ci hai aperto i tesori infiniti del tuo amore, fa’ che rendendogli l'omaggio della nostra fede adempiamo anche al dovere di una giusta riparazione. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
oppure:

C - Dio grande e fedele, che hai fatto conoscere ai piccoli il mistero insondabile del Cuore di Cristo, formaci alla scuola del tuo Spirito, perché nella fede del tuo Figlio che ha condiviso la nostra debolezza per farci eredi della tua gloria, sappiamo accoglierci gli uni gli altri con animo mite e generoso, e rimanere in te che sei l'amore. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   
T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – Soltanto Dio parla di Dio come si conviene. Il linguaggio degli uomini ispirati che hanno scritto la Bibbia non è il linguaggio dei filosofi. Nella Bibbia, Dio parla col cuore. Il suo è un linguaggio da innamorato, che sconcerta la logica razionale: Egli rinuncia a castigare, si lascia tradire nel suo amore, nutre soltanto tenerezza verso il figlio ingrato.

Gesù in croce, con le braccia allargate e il cuore trafitto, è la manifestazione concreta e viva di questo Amore divino.
PRIMA LETTURA: Os 11,1.3-4.8-9
Il mio cuore si commuove dentro di me.
SALMO RESPONSORIALE: Is 12,2-6
Rit.  Attingeremo con gioia 

alle sorgenti della salvezza.
Ecco, Dio è la mia salvezza;

io avrò fiducia, non avrò timore,

perché mia forza e mio canto è il Signore:

egli è stato la mia salvezza. 

  

Attingerete acqua con gioia

alle sorgenti della salvezza.

Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome,

proclamate fra i popoli le sue opere,

fate ricordare che il suo nome è sublime.

 

Cantate inni al Signore, perché ha fatto cose eccelse,

le conosca tutta la terra.

Canta ed esulta, tu che abiti in Sion,

perché grande in mezzo a te è il Santo d'Israele. 
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SECONDA LETTURA: Ef 3,8-12.14-19
Conoscere l'amore di Cristo che supera ogni conoscenza.
CANTO AL VANGELO: Mt 11,29 o 1 Gv 4,10
Alleluia, alleluia.

Prendete il mio giogo sopra di voi, dice il Signore, 

e imparate da me, che sono mite e umile di cuore.
oppure:

Dio ha amato noi e ha mandato il suo Figlio

come vittima di espiazione per i nostri peccati. 

Alleluia.

VANGELO: Gv 19,31-37
Uno dei soldati gli colpì il fianco, e subito ne uscì sangue e acqua.
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle direttissimi, il Signore Gesù ci ha rivelato l’Amore gratuito e universale del Padre e dal suo cuore aperto ha fatto scaturire la sorgente di ogni grazia e benedizione.

L - Preghiamo insieme e diciamo: Per il mistero del tuo amore misericordioso, ascoltaci, Signore.
1. Perché la santa Chiesa, nata dal Cristo, nuovo Adamo, addormentato sulla croce, si faccia tutta a tutti manifestando al mondo la grandezza del tuo amore, preghiamo.

2. Perché il Santo Padre Benedetto XVI, per il nostro Vescovo Calogero, per il nostro Parroco Santino e per tutti i Presbiteri, in questo Anno sacerdotale che oggi iniziamo, conformino sempre più la loro vita a Cristo, sull’esempio del santo Curato d’Ars, e attingano nuovo vigore per essere nel mondo testimoni privilegiati dell’Amore di Dio, preghiamo.
3. Perché coloro che ci governano e quanti hanno in mano la sorte dei popoli si lascino ispirare dal Cuore di Gesù, adoperandosi prontamente per la pace e la dignità di ogni nazione, preghiamo.
4. Perché ogni uomo della terra, purificato dal Sacrificio pasquale di Cristo e immerso nel Suo Cuore colmo d’Amore, sia in grado di comprendere quale sia l’ampiezza, la lunghezza, l’altezza e la profondità del dono ricevuto e sia ricolmo di tutta la pienezza di Dio, preghiamo.
5. Perché la nostra Comunità parrocchiale, che riconosce nel Cuore di Gesù il suo celeste patrono, si faccia promotrice della salvezza sgorgata dalla Croce e coltivi e promuova ideali alti di vita e di santità, preghiamo.
6. Perché i bambini, i ragazzi, i giovani, le famiglie, gli adulti e gli anziani della nostra Comunità parrocchiale sappiano riconoscere nel Cuore di Cristo il modello perfetto dell’Amore e si amino l’un l’altro, senza alcun rancore e ipocrisia, con Lui ha amato noi, preghiamo.
7. Perché le attività di catechesi dell’Anno che volge al termine portino in ciascuno i frutti desiderati e ciascuno si senta più maturo e responsabile nel vivere e professare la fede nel Dio dell’Amore, preghiamo.
C – Signore Gesù, che nel sangue e nell’acqua effusi sulla croce ci hai donato il tuo Spirito e ci hai aperto le sorgenti della salvezza, liberaci dalla schiavitù del peccato, perché possiamo aderire a te, nostro redentore, e portare ogni giorno il giogo soave del tuo amore. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.   
T - Amen.
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LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Al Padre, Fonte dell’Amore, presentiamo i nostri umili doni perché, uniti al Cuore di Gesù, siano offerta a Lui gradita per la salvezza del mondo.
SULLE OFFERTE

C - Guarda, o Padre, all'immensa carità del Cuore del tuo Figlio, perché la nostra offerta sia a te gradita e ci ottenga il perdono di tutti i peccati. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
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PREFAZIO proprio
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, 
proclamiamo la tua risurrezione, 
nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Animati dallo Spirito dell’Amore, innalziamo al Padre la preghiera scaturita dal Cuore di Gesù. Cantiamo [diciamo] insieme:   T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – Nell’Amore di Dio, che si dona a noi attraverso il Cuore di Cristo, scambiatevi un segno di comunione e di pace.
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COMUNIONE

G – Dio, in Cristo, per amarci si è annientato. In ogni Eucaristia Egli c’insegna l’Amore, rinnovando per noi il Suo Sacrificio pasquale, facendo sgorgare ancora dal Suo Cuore trafitto sangue e acqua, simboli dei Sacramenti della Chiesa.

Accostiamoci a questa Mensa dell’Amore!
DOPO LA COMUNIONE

C - Questo sacramento del tuo amore, o Padre, ci attiri verso il Cristo tuo Figlio, perché animati dalla stessa carità, sappiamo riconoscerlo nei nostri fratelli. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
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ADORAZIONE EUCARISTICA

Il Celebrante, recitata l’orazione dopo la Comunione, si porta con i ministranti davanti all’altare e incensa il SS. Sacramento mentre si canta Adoriamo il Mistero o un altro canto adatto.

CANTO: Canta, o lingua, il glorioso Mistero
Canta, o lingua, il glorioso mistero

del glorioso corpo e del prezioso sangue

che il Re dei popoli frutto generoso 
effuse per salvare il mondo.

A noi dato da Vergine pura,

nato per noi dimorò nel mondo,

dopo aver sparso del suo Verbo il seme 
compì il mirabile disegno.

Adoriamo il mistero del Corpo e Sangue del Signore.

Adoriamo il mistero del Corpo e Sangue del Signore.

Sedendo a mensa nell’ultima cena

con i suoi fratelli celebrò la Pasqua

e donò ai Dodici con le proprie mani

se stesso in cibo per amore.

lI Verbo s’è fatto carne per noi,

con la sua Parola cambia il pane in carne,

e diventa il vino sangue del Signore,

la fede basta a un cuore puro.

Adoriamo il mistero del Corpo e Sangue del Signore.

Adoriamo il mistero del Corpo e Sangue del Signore.

Un così grande mistero adoriamo

e l’antica legge ceda al rito nuovo.

All’insufficienza dei nostri sensi

offra soccorso a noi la fede.

Al Padre e al Figlio sia lode e onore,

giubilo, potenza e benedizione,

e la stessa gloria sia al Santo Spirito,

che da entrambi procede.

Adoriamo il mistero del Corpo e Sangue del Signore.  

Adoriamo il mistero del Corpo

e Sangue del Signore. Amen.
LITANIE DEL SACRO CUORE DI GESÙ

Signore, pietà
Signore, pietà
Cristo, pietà
Cristo, pietà

Signore, pietà
Signore, pietà
Cristo, ascoltaci

Cristo, ascoltaci

Cristo, esaudiscici
Cristo, esaudiscici

Padre celeste, Dio

abbi pietà di noi

Figlio redentore del mondo, Dio 
abbi pietà di noi
Spirito Santo, Dio

abbi pietà di noi

Santa Trinità, unico Dio
   
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
Figlio dell'Eterno Padre
abbi pietà di noi
Cuore di Gesù, formato dallo Spirito Santo 
nel seno della Vergine Maria
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, sostanzialmente unito 
al Verbo di Dio
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, maestà infinita
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, tempio santo di Dio
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
tabernacolo dell'Altissimo
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
casa di Dio e porta del cielo
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
fornace ardente di amore
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
fonte di giustizia e di carità
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
colmo di bontà e di amore
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, abisso di ogni virtù
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
degnissimo di ogni lode 
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, re e centro 
di tutti i cuori 
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, in cui si trovano tutti i tesori 
di sapienza e di scienza
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, in cui abita 
tutta la pienezza della divinità
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù,
in cui il Padre si compiacque
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, dalla cui pienezza 
noi tutti abbiamo ricevuto
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù,
desiderio della patria eterna
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
paziente e misericordioso
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, generoso verso tutti quelli 
che ti invocano
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
fonte di vita e di santità
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
ricolmato di oltraggi
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
propiziazione per nostri peccati
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
annientato dalle nostre colpe
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
obbediente fino alla morte
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, trafitto dalla lancia
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
fonte di ogni consolazione
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
vita e risurrezione nostra
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
pace e riconciliazione nostra
abbi pietà di noi
Cuore di Gesù, 
vittima per i peccatori
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
salvezza di chi spera in te
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
speranza di chi muore
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, gioia di tutti i santi
abbi pietà di noi

Agnello di Dio 

che togli i peccati del mondo 
perdonaci, Signore

Agnello di Dio

che togli i peccati del mondo
esaudiscici, Signore

Agnello di Dio 

che togli i peccati del mondo
abbi pietà di noi

Cuor di Gesù che bruci di amore per noi:

infiamma il cuore nostro d'amore per te

C – Preghiamo.
O Padre, che nel Cuore dei tuo dilettissimo Figlio ci dai la gioia di celebrare le grandi opere dei tuo Amore per noi, fa' che da questa fonte inesauribile attingiamo l’abbondanza dei tuoi doni. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
Breve pausa di silenzio.
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CANTO: Ave verum
Ave verum corpus natum de Maria Virgine,

o Jusu, Jesu Filii Mariae.
Ti salutiamo, vero Corpo da Maria Vergine

morto sulla croce per tutti gli uomini.

Dal tuo fianco squarciato

sono sgorgati sangue e acqua.

Sii nostro compagno nel passaggio verso la morte, 

o Gesù buono e misericordioso.

Ti salutiamo, Parola del Dio Creatore 

che ha preso carne nella nostra carne, 

tu che ti sei fatto nostro cibo 

e che alimenti la nostra fede!

Vi salutiamo, Corpo glorioso e Sangue prezioso 

offerto per il saluto del mondo,

frutti dell'amore insondabile del Figlio dell'uomo, 

nostro fratello ed il nostro Dio!
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ATTO DI CONSACRAZIONE 
AL SACRO CUORE DI GESÙ
C - O Gesù dolcissimo, o Redentore del genere umano,

guarda a noi umilmente prostrati dinanzi al tuo altare.

Noi siamo tuoi e tuoi vogliamo essere

e, per poter vivere a te più strettamente congiunti,

ecco che ognuno di noi oggi spontaneamente 
si consacra al tuo Sacratissimo Cuore.

Molti purtroppo non ti conobbero mai,

molti, disprezzando i tuoi comandamenti, 
ti ripudiarono.

O benignissimo Gesù, 
abbi misericordia degli uni e degli altri,

e attira tutti al tuo Cuore Santissimo.

O Signore, sii il Re non solo dei fedeli 

che non si allontanarono mai da te,

ma anche dei figli prodighi che ti abbandonarono;

fa' che questi quanto prima ritornino 
alla tua casa paterna.

Sii il Re di coloro che vivono nell'inganno dell'errore 

o per discordia da te separati; 

richiamali al porto della verità e all'unità della fede,

affinché in breve si faccia 
un solo ovile sotto un solo pastore.

Elargisci, o Signore, incolumità sicura alla tua Chiesa,

elargisci a tutti i popoli la tranquillità dell'ordine;

fa' che da un capo all'altro della terra 
risuoni quest'unica voce:

sia lode a quel Cuore Divino 
da cui venne la nostra salvezza;

a lui si canti Gloria ed Onore nei secoli.   T - Amen.

Breve pausa di silenzio.

BENEDIZIONE EUCARISTICA

Tantum ergo
Tantum ergo Sacraméntum venerémur cérnui:

et antícuum documéntum novo cedat rítui:

praestet fides suppleméntum sénsuum deféctui.

Genitóri, Genitóque laus et jubilátio,

salus, hónor, virtus quoque sit et benedíctio:

procedénti ad utróque cómpar sit laudátio. Amen.
C – Hai dato loro il Pane disceso dal cielo. 

T – Che porta in sé ogni dolcezza.

P – Preghiamo.

C – O Dio, che in questo sacramento della nostra redenzione ci comunichi la dolcezza del tuo amore, ravviva in noi l’ardente desiderio di partecipare al convito eterno del tuo regno. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
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Dio sia benedetto.

Benedetto il suo santo nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo.

Benedetto il nome di Gesù.

Benedetto il suo sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima.

Benedetta la sua santa ed Immacolata Concezione.

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre.

Benedetto san Giuseppe, suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.
CANTO CONCLUSIVO: 
Sciogliamo un lieto cantico
Sciogliamo un lieto cantico d’amore 

a te Dio dell’amor;

con ardente fe’, dall’intimo del cuore 

t’adoriamo divino Redentor. 

Gloria e onore a Gesù, 

cieli e terra benedite il Signor:

onore e gloria a te, Dio della gloria,

onor per sempre a te, Dio dell’amor!

O vittima immolata sull’altare,

o Cristo Re d’Amor,

con celeste ardor, in carità fraterna

siamo ognora uniti a te, Signor.

Cantiamo a Cristo Re dei nostri cuori, 

il canto dell’amor.

Gesù sta qui, venite, o fedeli, 

adoriamo il Cristo dell’altar.

Il Corpo tuo divino mi trasforma in te, 

mio Redentor, Gesù, Signor, 

e stringe i nostri cuori 

in un palpito ardente col tuo cuor.
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Un augurio tutto speciale 
ai nostri cari fratelli Presbiteri,

per la santificazione della loro vita e del loro ministero!
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